“Affinché un’istituzione, destinata a servire fini precisi segnati da una volontà individuale, possa imporsi a tutto un popolo, deve anche rispondere a correnti di fondo della coscienza collettiva; e forse, reciprocamente, perché una credenza un po’ vaga possa concretizzarsi in un rito regolare, non è affatto indifferente che alcune volontà l’aiutino a prendere forma. La storia delle origini del tocco reale, se le ipotesi che ho presentato devono essere accettate, meriterà di essere annoverata fra gli esempi già numerosi, offerti dal passato, di una duplice azione di tal fatta”. 

Bloch, I re taumaturghi, pag. 62

Pag.227, sulle contaminazioni nella psicologia collettiva. Sul miracolo reale e l’intercessione di San Marcolfo.

“ …ma non sarebbe possibile comprenderla appieno senza considerarla, prima di tutto, come l’espressione di una tendenza generale della coscienza popolare verso la confusione, o meglio, se è lecito mutuare un termine dalla filologia classica, verso la contaminazione delle credenze.[…..]

Le immaginazioni cercarono un legame, e proprio perché lo cercavano, lo trovarono. Che esse, così facendo, abbiano obbedito a un’esigenza costante della psicologia collettiva…..” 

Pag. 268, sul concetto di “rappresentazione collettiva” 

“Non inganniamoci dunque. Per comprendere anche i più illustri dottori della monarchia, conviene conoscere le rappresentazioni collettive, retaggio delle età precedenti, che a quell’epoca avevano ancora una singolare vitalità; perché, riprendendo il paragone di cui mi servivo poco fa, la loro opera, come per tutti i teologi, consistette soprattutto nel rivestire con una forma intellettuale i sentimenti molto vivaci, diffusi attorno ad essi e di cui essi stessi erano più o meno inconsciamente penetrati.”

Pag. 278, ancora sui processi dell’immaginazione

“La prova che questa favola mediocre rispondeva ad una specie di bisogno logico delle immaginazioni, è data dalla sua fortuna prodigiosa”. A proposito della nascita della tradizione del tocco guaritore degli scrofolosi che sarebbe stata inaugurata da Clodoveo. E ancora, pag. 279, “ci si stupirebbe del successo di questa specie di soperchieria, se lo stesso ciclo non offrisse già tanti esempi della facilità che una invenzione individuale ha di propagarsi quando sia portata da una corrente collettiva.”       

